


     Un saluto  dalla Direzione Generale Agricoltura

                   della Regione Emilia Romagna
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L.r. 1/2008

Promuove la tutela delle varietà e razze locali di 
interesse agrario per conservare le risorse  
genetiche.

Riconosce il patrimonio di conoscenze e pratiche 
delle comunità locali, favorendone  l’equa 
ripartizione dei benefici derivanti dalla loro 
utilizzazione
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L.r. 1/2008

Repertorio regionale: sezione vegetale e animale

Per l’scrizione al repertorio, va presentata una scheda 
tecnica istruita da una Commissione tecnico-scientifica.

In caso di esito favorevole, segue l’iscrizione.

La Commissione tecnico scientifica, composta da vari 
esperti, è organo consultivo e propositivo della Giunta 
regionale. 
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L.r. 1/2008

Rete di conservazione e tutela delle risorse 
genetiche:

-agricoltori custodi (in situ – on farm)

-soggetti pubblici e privati qualificati che svolgono 
per conto della Regione la conservazione (ex situ)
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L.r. 1/2008

Moltiplicazione e diffusione di materiale genetico

-vegetale: i soggetti affidatari della conservazione 
che intendono svolgere attività di moltiplicazione 
devono attenersi alle norme fitosanitarie 

-animali: rispettare le norme vigenti
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PSR 2014-2020
L’unica fonte finanziaria che da attuazione alla L.r. 1/2008 è il PSR 
della Regione Emilia Romagna

Il PSR prevede diverse Misure operazioni:
- formazione   M01
- consulenza   M02
- incentivi diretti in situ    - M 10. 1.05 tutela razze animali 

    autoctone  (bando fatto)
                                  - M 10. 1.06 tutela varietà vegetali   
  autoctone (bando non fatto)

- Promozione, valorizzazione, innovazione e conservazione ex  situ
   M 16 cooperazione per la biodiversità anche di interesse agrario 
  (apertura bando entro dicembre 2016, per progetti di innovazione di max 200.000 euro, 

  per una dotazione finanziaria di circa 1,3 milioni di euro)
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